
                

Roma, 23 marzo 2023

FP CGIL - FNS CISL e CONFSAL VVF informano: 

Cari  Amiche,  cari  amici,  care  compagne  e  compagni,  come a  voi  noto  nella  mattinata
abbiamo  affrontato  la  proposta  dell'amministrazione  inerente  i  nuovi  criteri  di  mobilità  del
personale.  

Al riguardo, fermo restando che abbiamo rivendicato l'applicazione dell'accordo del 2016
sulle  c.d.  leggi  speciali,  necessario a garantire  sia  i  fruitori  delle  leggi speciali  sia  il  personale
anziano, abbiamo evidenziato la necessità di conoscere i dati sulle assegnazioni delle 248 unità
(Art.42bis L.151/2001 n.108 – L.104/94 n. 124 – L.267/2000 n.16) divise per singolo Comando,
oltre  a  conoscere  il  numero  totale  del  personale  anziano  interessato  al  processo  di  mobilità,
condizioni queste ultime che ci permetteranno di avere un quadro completo della situazione per
valutare ulteriori modalità a garanzia sia dei processi di mobilità del personale anziano sia di coloro
i quali legittimamente aspettano il trasferimento temporaneo per leggi speciali. 

Per quanto riguarda il secondo punto all’ordine del giorno (modifiche all’art.42 del DPR
64/2012)  abbiamo  richiesto  dell’Amministrazione  di  formalizzare  la  proposta  al  fine  di  poter
valutare e se necessario apportare ogni utile miglioramento nell’interesse primario del dispositivo di
soccorso.  

Abbiamo chiesto che attraverso le eventuali modifiche al precedente testo si renda possibile
assicurare,  atteso  lo  scorrimento  della  graduatoria  nazionale  di  mobilità  del  personale  Vigile
“anziano”, un maggiore sostegno alle attività di soccorso mediante una assegnazione temporanea di
personale  operativo vigile  presso i  Comandi  dove insiste  la  presenza di  personale collocato in
art.234.

Tale  percorso  dovrà  comunque  prevedere,  questo  è  quello  che  abbiamo  chiesto,  il  sentito  le
Organizzazioni Sindacali. 

In ultimo abbiamo trattato l’Accordo sul lavoro agile, così come previsto dall’ultimo CCNL,
che permetterà di ottimizzare l’organizzazione del lavoro venendo incontro anche alle esigenze dei
lavoratori.  

Durante il confronto abbiamo rappresentato la necessità di un lavoro collegiale che porti al
superamento  della  “discrezionalità”  dei  dirigenti  nell’applicazione  dell’accordo  stesso.  

A riguardo ci verrà consegnata a breve un’ulteriore proposta che sarà valutata dalle Scriventi prima
della prevista sottoscrizione dell’Accordo.

Fraterni saluti. GIULIANELLA - VESPIA - GIANCARLO
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